
 

 

COMUNE DI CERESOLE D'ALBA 
Provincia di Cuneo 

 

 
COPIA 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DELLA GIUNTA COMUNALE 

 

N.  63 
 

OGGETTO: DETERMINAZIONE INDENNITA' DI CARICA SINDACO ED 
ASSESSORI ANNO 2026. 

 
L’anno duemilaventicinque, addì undici, del mese di novembre, alle ore undici e minuti 

zero, nella solita sala del Palazzo Comunale, regolarmente convocata, si è riunita la Giunta 

Comunale, nelle persone dei Signori: 

 
 

Cognome e Nome Carica Presente Assente 
MASIA Chiara Sindaco X   

PALLOTTI Maria Vice Sindaco X   
BERTERO Daniele Assessore X   
    
    
  Totale Presenti: 3 
  Totale Assenti: 0 
 
 

Con l’intervento e l’opera del Dott. Fausto SAPETTI, Segretario Comunale,  

 

Essendo legale il numero degli intervenuti, MASIA Chiara nella sua qualità di SINDACO 

assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 

 



Sulla proposta di deliberazione di cui all’oggetto si esprimono i seguenti pareri ai sensi dell’art. 49 

del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267 e ss.mm.ii. 

Parere Esito Data Il Responsabile 

Parere Contabile Favorevole 11/11/2025 F.to: MOLINA dott.ssa Alessia 

Parere Tecnico Favorevole 11/11/2025 F.to: MOLINA dott.ssa Alessia 

 

 
LA GIUNTA COMUNALE 

Premesso che: 

-l’art.82 del T.U.E.L. 18.08.2000 n. 267, ha ridefinito la disciplina dello status degli amministratori 
locali, delineando un nuovo sistema di riferimento per la determinazione delle indennità di funzione 
e dei gettoni di presenza; 

- il comma 1 del sopraindicato articolo prevede la corresponsione di una indennità di funzione al 
Sindaco, ai Presidenti dei consigli comunali e circoscrizionali, nonché ai componenti degli organi 
esecutivi, e che tale indennità venga dimezzata per i lavoratori dipendenti che non abbiano richiesto 
l’aspettativa; 
 
- il comma 8 del citato art.82 del T.U.E.L. n° 267/2000 rimanda la determinazione della misura 
delle indennità di funzione e dei gettoni di presenza degli amministratori ad un decreto ministeriale, 
da emanarsi secondo i criteri ivi espressi. 
 
Visto il Decreto Interministeriale 04/4/2000 n° 119 “Regolamento recante norme per la 
determinazione della misura dell'indennità di funzione e dei gettoni di presenza per gli 
amministratori locali, a norma dell'articolo 23 della legge 3 agosto 1999, n. 265”, che fissa gli 
importi base delle indennità per Sindaco, Vice-Sindaco, Assessori e del gettone di presenza per 
Consiglieri Comunali, lasciando alla facoltà dei Comuni la possibilità di modificarli in base a 
parametri predeterminati; 
 
Preso atto che, in base all’art. 4 del Decreto Interministeriale di cui sopra, comma 2, “Al 
vicesindaco di comuni con popolazione superiore a 1.000 e fino a 5.000 abitanti, è corrisposta 
un'indennità mensile di funzione pari al 20% di quella prevista per il sindaco” e secondo la 
disciplina del comma 7 “Agli assessori di comuni con popolazione superiore a  1.000  e fino  a  
5.000  abitanti è corrisposta  un'indennità mensile  di funzione pari al 15% di quella prevista per il 
sindaco”. 
 
Richiamata la L. 234/2021 (Legge di Bilancio 2022) che modifica gli importi delle indennità del 
Sindaco e degli amministratori e che, testualmente, recita: 
art. 583. A decorrere dall'anno 2024, l'indennità di funzione dei sindaci metropolitani e dei sindaci 
dei comuni ubicati nelle regioni a statuto ordinario è parametrata   al   trattamento   economico 
complessivo dei presidenti delle regioni (omissis), nelle seguenti misure: (omissis)  i) 16 per cento 
per i sindaci dei comuni con popolazione  fino  a 3.000 abitanti.  
art. 584. In sede di prima applicazione l'indennità di funzione di cui al comma 583 è adeguata al 45 
per cento nell'anno 2022 e al 68  per cento nell'anno 2023 delle misure indicate al medesimo 
comma  583.(omissis)    
art. 585. Le indennità di funzione da corrispondere  ai  vicesindaci, agli assessori ed ai presidenti 
dei consigli comunali  sono  adeguate alle  indennità  di  funzione  dei   corrispondenti   sindaci   
come incrementate per effetto di quanto previsto dai commi 583 e 584,  con l'applicazione delle 



percentuali previste per le  medesime  finalità dal regolamento di cui al decreto del Ministro 
dell'interno 4  aprile 2000, n. 119. 
 
Dato atto che la L. 234/2021, all’art. 586 prevede che “A  titolo  di  concorso  alla  copertura  del  
maggior  onere sostenuto dai comuni  per  la  corresponsione  dell'incremento  delle indennità di 
funzione previste dai commi 583, 584 e 585, il fondo di cui all'articolo 57-quater, comma 2,  del  
decreto-legge  26  ottobre 2019, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 19  dicembre 
2019, n. 157, è incrementato di 100 milioni di euro per l'anno 2022, di 150 milioni di euro per 
l'anno 2023 e di 220  milioni  di  euro  a decorrere dall'anno 2024”. 
 
Verificato che le risorse stanziate dal summenzionato articolo (risorse del Bilancio dello Stato), pur 
nelle more dei Decreti Attuativi, riescono a coprire totalmente il costo della maggiore indennità per 
Sindaco ed Amministratori prevista dalla Legge Finanziaria 2022 e che perciò gli aumenti previsti 
non andrebbero a gravare sulle risorse proprie del predisponendo Bilancio 2025-2027 del Comune 
di Ceresole d’Alba. 
 
Preso atto che la Legge 30 dicembre 2021, n.234 (legge di Bilancio 2022), ha previsto, all’art.1, 
commi da 583 a 587, un incremento delle indennità di funzione dei Sindaci in una misura 
percentuale del trattamento economico complessivo dei Presidenti delle Regioni (attualmente pari a 
13.800 euro lordi mensili) in relazione alla popolazione residente: … omissis…i)16 per cento per i 
sindaci comuni con popolazione fino a 3.000 abitanti, e che, pertanto, a partire dall’esercizio 2024 
la nuova indennità per i Sindaci appartenente alla fascia demografica compresa tra i 1.000 e i 3.000 
abitanti risulta pari a € 2.208,00 
 
Considerato che, ai sensi dell’art. 23, comma 1, della Legge 265/99, la misura di tali indennità è 
dimezzata per i lavoratori dipendenti che non hanno chiesto l’aspettativa. 
 
Dato atto che questo Comune rientra nella fascia di abitanti da 1.000 a 3.000, quindi, l’indennità 
mensile spettante da corrispondere agli Amministratori Comunali è determinata per l’anno 2026, 
con decorrenza 01.01.2026, nelle seguenti misure: 
Sindaco           2.208,00 € 
Vice-Sindaco     441,60 €   
Assessori           331,20 €. 
 

Visti il D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i. e la Legge n. 241/1990 e s.m.i. 

Assunti ai sensi dell’art. 49 del Decreto Legislativo 18.08.2000 n. 267 i prescritti pareri favorevoli 

in ordine alla regolarità tecnica e contabile della proposta di deliberazione in esame 

Con votazione unanime resa in forma palese, nei modi di legge  

 

D E L I B E R A 
 

1) Di considerare la premessa quale parte integrante e sostanziale del presente atto. 
 
2) Di determinare per l’anno 2026, sulla base degli incrementi previsti dalla Legge di Bilancio, L. 
234/2021, la misura dell’indennità spettante mensile da corrispondere agli Amministratori come 
segue: 
 
Sindaco           2.208,00 € 
Vice-Sindaco     441,60 €   



Assessori           331,20 €. 
 
3) Di dare atto che, in relazione alla situazione lavorativa dei componenti la Giunta Comunale, le 
indennità sopra indicate vengono effettivamente rideterminate a partire dal 01.01.2026 e corrisposte 
con gli importi seguenti: 
 
Sindaco              1.104,00 € (50% di € 2.208,00) 
Vice-Sindaco     441,60 €   
Assessori           331,20 €. 
 
4) Di dare atto che, per il trattamento fiscale alle indennità di cui sopra si applicano le disposizioni 
di cui al 1° comma, dell’art. 26 della legge 23/12/1994 n° 724. 
 
5) Di autorizzare il responsabile del Servizio Finanziario ad accantonare annualmente una somma 
corrispondente ad una indennità mensile spettante al Sindaco in carica, ai fini della liquidazione 
dell’indennità di fine mandato prevista. 

 

 

 
 
 
 
 
SUCCESSIVAMENTE, con separata ed unanime votazione resa nei modi di Legge, la presente 

deliberazione è dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 c. 4 del D.Lgs. 267/2000 

 
 

 

 

 

 

 

 



Letto, confermato e sottoscritto 
 

IL PRESIDENTE 
 F.to:  Dott.ssa Chiara MASIA  

IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to: Dott. Fausto SAPETTI  

 
 
 

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE 
 
La presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio di questo Comune per 15 giorni 
consecutivi con decorrenza dal 25/11/2025 al 10/12/2025  come prescritto dall’art.124, 1° comma, 
del D.Lgs. 18 agosto 2000, n° 267 e dall'art.32 della legge n.69/2009 e ss.mm.ii.. 
 
Ceresole d'Alba, li 25/11/2025 
 

IL RESPONSABILE DELLA 
PUBBLICAZIONE 

F.to:  Burzio Dott.ssa Laura 
 

 
 

TRASMISSIONE AI CAPIGRUPPO CONSILIARI 
 
Si dà atto che del presente verbale viene inviata copia oggi, giorno di pubblicazione, ai Capigruppo 
consiliari. 
 
Ceresole d'Alba, li 25/11/2025 
 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to: Dott. Fausto SAPETTI  

 
 
E' copia conforme all'originale, in carta semplice, per uso amministrativo. 
Ceresole d'Alba, li 25/11/2025 IL FUNZIONARIO INCARICATOF.to:  
 

 
DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITÀ 

 
La presente deliberazione 
 
(  ) è divenuta esecutiva in data _______, ai sensi dell’art. 134, comma 3° del del Decreto Legislativo 
n. 267 del 18/08/2000 e ss.mm.ii. 
 
( X ) è stata dichiarata immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4° del del Decreto 
Legislativo n. 267 del 18/08/2000 e ss.mm.ii. 
 
 
 
Ceresole d'Alba, li 25/11/2025 
 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to: Dott. Fausto SAPETTI 

 
 


